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Concerto in ricordo di
Alberto Agazzani

(6 ottobre 1967 – 16 novembre 2015)

Silvio Porzionato, "Noli me tangere. Ritratto di Camillo con padrone", 2014, olio su tela



Mercoledì 16 novembre 2016 ore 21

Reggio Emilia

Auditorium "Gianfranco Masini"
Istituto Superiore di Studi Musicali

di Reggio Emilia e Castelnovo ne' Monti
"Achille Peri - Claudio Merulo"

(Via Dante Alighieri, 11)

Manila Santini e Aldo Orvieto
Pianoforte a quattro mani



Il programma

Franz Schubert
(Vienna, 31 gennaio 1797 – Vienna, 19 novembre 1828)

Fantasia per pianoforte a 4 mani in fa minore D. 940

Anton Bruckner
(Ansfelden, 4 settembre 1824 – Vienna, 11 ottobre 1896) 

Sinfonia n. 3 in re minore (WAB 103)
trascrizione per pianoforte a quattro mani (1877)

di Gustav Mahler (Kalischt, 7 luglio 1860 – Vienna, 18 maggio 1911)

Moderato, con moto
Bewegt quasi Andante

Ziemlich Schnell
Allegro (Nicht schnell)

Note al programma

All’illustrissimo Signor Richard Wagner,
all’ineguagliabile, famosissimo e sublime Maestro dell’arte poetica e
musicale in profondissima riverenza.

Con queste parole Anton Bruckner (1824-1896), in segno di assoluta
riverenza, dedicò a Richard Wagner la sua Terza Sinfonia. É arcinota
la debacle della sua prima esecuzione che ebbe luogo il 16 dicembre
1877  al  Musikverein  di  Vienna  diretta  da  Bruckner  stesso  non
trovandosi alcun altro che volesse assumersi tale impegno.



Pubblico  e  critici  musicali  si  accomiatarono  anzitempo  così  come
fecero gli orchestrali dei Wiener Philharmoniker non appena terminata
l’esecuzione  lasciando  il  desolato  Bruckner  agli  applausi  di  un
manipolo di sostenitori. Ciò nonostante, Theodor Rättig (1841-1912),
lungimirante  neo  editore  musicale,  presente  al  concerto,  ne  rimase
favorevolmente  colpito  tanto  poi  da  commentare:  “mi  convinsi  di
essere in presenza di uno dei più potenti eroi musicali di tutti i tempi, e
spiriti di quella natura hanno il destino di camminare su una strada di
spine.  Questa  mia  convinzione  si  rafforzò  sempre  più  durante
l’ascolto”.
Al  termine  dell’esecuzione  un  Bruckner,  fortemente  deluso  ed
amareggiato, fu avvicinato da Rättig il quale, dichiarandogli la propria
ammirazione, lo convinse alla propria volontà di pubblicare la sinfonia
sia in partitura orchestrale che in riduzione per pianoforte a quattro
mani.
Gustav  Mahler  (1860-1911)  e  Rudolf  Krzyzanowski  (1859-1911),
ferventi discepoli ed amici di Anton Bruckner,  al  tempo docente al
Conservatorio  di  Vienna,  entrambi  presenti  al  concerto  si  presero
l’incarico di produrne la trascrizione pianistica poi edita a Vienna nel
gennaio del 1880 da Bussjäger & Rättig. L’edizione avvenne a firma
del solo Mahler in quanto pare che Krzyzanowski non abbia poi di
fatto mai partecipato alla stesura del lavoro.
La  trascrizione  piacque  moltissimo  ad  Anton  Bruckner  che  ne
dimostrò la gratitudine a Mahler facendogli dono del manoscritto della
seconda stesura della sinfonia ultimata il 28 aprile 1877.
Dopo  parecchie  traversie,  tra  cui  anche  il  passaggio  nelle  mani  di
Alma  Maria  Schindler-Mahler-Gropius-Werfel,  il  documento  entrò
finalmente in possesso del Governo austriaco nel 1948 a seguito di
aggiudicazione all’asta.
Bruckner e Wagner sono state personalità di assoluto riferimento per
Mahler: la proposta, peraltro assai rara, di questa trascrizione di un
Mahler poco meno che ventenne, acquista dunque un rilevante valore
storico, culturale e artistico.

Enrico Baraldi



Gli interpreti

 
Manila Santini  si diploma nel 2000 col massimo dei voti e la lode
presso il conservatorio Luisa D’Annunzio di Pescara. Si è perfezionata
con docenti di fama internazionale quali  Roberto Cappello, Aquiles
Delle  Vigne,  Alfredo Speranza,  Piernarciso Masi  e  Roberto  Szidon
frequentando la Sommerakademie del Mozarteum di Salisburgo e la
Hogeschool  voor  Muziek en dans di  Rotterdam presso la  quale  ha
ottenuto  il  Master  Degree  con  il  massimo  dei  voti.  Ha  inoltre
conseguito il Diploma Accademico di II livello in Discipline Musicali
sotto  la  guida  di  Roberto  Cappello  presso  il  Conservatorio  Arrigo
Boito di Parma. È vincitrice di premi in numerosi concorsi pianistici
nazionali ed internazionali come il Frèdèric Chopin di Roma, il Città
di Trani, il Premio Mascia Masin di San Gemini, il Gino Gandolfi di
Salsomaggiore Terme, il Remigio Paone di Formia. Nel 2004 è stata
scelta  per  partecipare  alla  fase  finale  del  prestigioso  Sydney
International  Piano  Competition  of  Australia  ottenendo  il  premio
speciale  del  pubblico  “Encouragement  award”.  Nel  2011  è  stata
vincitrice  del  terzo  premio  al  concorso  internazionale  pianistico
Premio Mario  Zanfi  di  Parma,  interamente  dedicato  a  Franz  Liszt.
Svolge  un’intensa  attività  concertistica  sia  come  solista  che  come
musicista  da  camera.  Si  è  esibita  in  sali  prestigiose  quali  la  Salle
Gothique dello Stadhuis di Bruxelles, la Wiener Saal del Mozarteum
di  Salisburgo,  il  Teatro  Municipale  di  Piacenza,  il  Salone  de’
Cinquecento di Palazzo Vecchio a Firenze, l’Auditorium Paganini e
l’Auditorium del  Carmine  di  Parma,  il  Teatro  do  Campo Alegre  a
Porto,  la  Juriaanse saal  al  De Doelen di  Rotterdam nell’ambito del
Festival Gergiev 2003 e dell’ Operadagen 2005, il Ridotto del Teatro
Regio di Parma nell’ambito del Festival Verdi 2010 e 2012, le Sale
Apollinee del Teatro La Fenice di Venezia. Nel 2011 ha preso parte al
progetto  Liszt  the  progressive  in  collaborazione  col  conservatorio
Joseph Haydn di Eisenstadt, in Austria. In quest’occasione si è esibita
nella Musik und Tanzfakultat der Hochschule fur Musik di Bratislava
e  nella  Konzertsaal  des  Joseph  Haydn  Konservatoriums  eseguendo
opere del  compositore  ungherese.  Ha collaborato,  nell’ambito  della
XXI edizione del Ravenna Festival, con l’Hamburg Ballet per la prima



italiana di Waslav, Hommage aux Ballets Russes,  eseguendo musiche
di  J.  S.  Bach su coreografie  di  John Neumeier.  La passione per la
musica  da  camera  l’ha  portata  a  collaborare  con  artisti  quali
Emmanuele Baldini, Francesco Manara, Simonide Braconi, Fabrizio
Meloni,  Alessandro  Serra,  Mario  Marzi  ,  Federico  Mondelci,  il
Quartetto d’Archi della Scala. Ha eseguito i Carmina Burana di Carl
Orff nella versione per soli, coro, due pianoforti e percussioni presso
l’Auditorium Paganini di Parma e la versione per due pianoforti di
Franz  Liszt  della  Nona  Sinfonia di  Beethoven,  pagina  di  rara
esecuzione. Nel 2014 ha inciso per la casa discografica KNS classical
Chopin  Portrait,  cd  dedicato  alla  musica  per  pianoforte  solo  di
Frédéric Chopin. 
E’ docente di pianoforte presso l’Istituto Superiore di Studi Musicali
Achille Peri di Reggio Emilia e l’Istituto Musicale Angelo Masini di
Forlì.

Aldo Orvieto,  dopo gli  studi  al  Conservatorio  di  Venezia  incontra
Aldo Ciccolini, al quale deve molto della sua formazione musicale.
Per  Lorenzo  Arruga  “raro  caso  di  pianista  che  guarda  dentro  la
musica”;  Matthew  Connolly  sul  Times gli  riconosce  una  maestria
impressionante: “non dimenticherò il modo in cui Orvieto volgeva gli
occhi per scrutare fin dentro l’inchiostro nero della partitura”.
Ha inciso più di sessanta dischi dedicati ad Autori dell’età classica e
del  Novecento  per  le  case  italiane  Dynamic,  Stradivarius,  Ricordi,
Nuova  Fonit  Cetra;  a  livello  internazionale  per  ASV e  Black  Box
Music  e  Onyx  Classic  (London),  Cpo  (Georgsmarienhütte),  Mode
Records  (New  York),  Naxos  (Hong  Kong),  Hommage  (Hamburg),
Winter  &  Winter  (München)  riscuotendo  unanime  consenso  della
critica.  Tra  questi  incisioni  l’integrale  delle  liriche  di  Ottorino
Respighi  (Stradivarius)  e  quella  della  musica  pianistica  di  Camillo
Togni, in corso di pubblicazione per Naxos. Enrico Fubini ha detto al
riguardo: «ho trovato la sua esecuzione perfetta sotto tutti i punti di
vista  e  ciò  che  è  più  importante  per  un  interprete  ha  saputo  fare
apprezzare in tutta la sua portata le composizioni di Togni, musicista
che  io  amo  molto,  unendo  grande  delicatezza  a  grande  energia  e
sapienza tecnica».



Ha registrato produzioni e concerti per le principali radio europee tra
cui:  BBC, RAI,  Radio France,  le  principali  Radio tedesche (WDR,
SDR, SR), le Radio svizzere (RTSI, DRS), la Radio Belga (RTBF), la
Radio Svedese. Ha suonato e registrato dischi come solista con molte
orchestre  tra  cui  la  Sinfonica  Nazionale  della  RAI,  l’Orchestra  del
Teatro La Fenice di Venezia, del Comunale di Bologna, dell’Arena di
Verona,  dell’ORT di  Firenze,  l’Ensemble 2e2m di  Parigi,  Accroche
Note di Strasburgo, l’Orchestra di Padova e del Veneto e in formazioni
da camera con prestigiosi complessi di fama internazionale.
Ha svolto intensa attività concertistica e discografica con i violinisti
Luigi  Alberto  Bianchi,  Felix  Ayo,  e  Dora  Bratchkova  con  i
violoncellisti  Arturo  Bonucci  e  Luigi  Piovano,  con  i  pianisti  John
Tilbury  e  Marco  Rapetti,  con  le  cantanti  Sara  Mingardo,  Monica
Bacelli, Gemma Bertagnolli e Luisa Castellani.
Ha  partecipato  a  molte  prime  esecuzioni  assolute  e  gli  sono  state
dedicate nuove composizioni. da Claudio Ambrosini, Aldo Clementi,
Azio Corghi,  Luis De Pablo, Stefano Gervasoni,  Luca Francesconi,
Fabio Nieder, Salvatore Sciarrino, Ivan Vandor, Alessandro Solbiati;
ha ricevuto lusinghieri consensi da alcuni dei più grandi compositori
del  nostro  tempo  tra  cui  Luigi  Nono,  Goffredo  Petrassi,  Mauricio
Kagel. Di particolare rilievo la prima esecuzione assoluta nel 2009 del
Concerto (1946)  per  pianoforte  e  orchestra  di  Bruno Maderna;  nel
marzo  2017  terrà  a  battesimo  la  prima  esecuzione  assoluta  delle
Variazioni (1946) per pianoforte e orchestra di Camillo Togni: opere i
cui manoscritti, ritenuti perduti, sono stati da lui ritrovati.
Nel 1979 è stato tra i fondatori dell’ Ex Novo Ensemble e, nel 2004,
della rassegna concertistica Ex Novo Musica.
Ha avuto una presenza costante nei più importanti Festival dedicati
alla  musica  moderna  e  contemporanea,  tra  cui:  Münchener
Philarmoniker,  Berliner  Festspiele,  Akademie  der  Künste  (Berlin),
Mozarteum Salzburg, Gulbenkian (Lisboa), Concerts Ville de Genève,
Festival  d’Avignon,  Ars  Musica  Bruxelles,  Festival  di  Strasbourg,
Warsaw  Autumn,  Zagreb  Biennale,  Gaudeamus  Foundation
(Amsterdam),  Tish  Center  for  the  Arts  (New  York),  Huddersfield
Contemporary Music Festival, Biennale di Venezia, Milano Musica.



Hanno scritto di lui:
Matthew  Connolly  sul  Times  (02/12/2003):  “Nella  Sequenza  per
pianoforte (di Luciano Berio), non dimenticherò il modo in cui il pianista
Aldo Orvieto volgeva gli occhi per scrutare fin dentro l’inchiostro nero di
una partitura nella quale, con un procedimento caro alle Avanguardie, vi
sono  deliberatamente  scritte  troppe  note.  L’abilità  di  Orvieto  nel  suo
strumento era imponente”;
Joseph Magil su American Recor Guide (Gen-Feb 2004): “ … in tal modo
le sonorità forti si fanno elettrizzanti, di qualità esplosiva, e Orvieto fa un
magnifico lavoro di  scelta  delle  voci  negli  accordi  per  far  emergere le
armonie dissonanti” (Stravinsky, Suite Italienne, CPO999941);
Tony  Haywood  su  Classic  CD  Reviews  (2006):  “Ho  apprezzato  in
particolar  modo  Aldo  Orvieto  che  ha  rilevato  le  ascendenze
espressionistiche post-schoenberghiane mettendo in risalto la compresenza
di molte tonalità”.
Henry Fogel, su Fanfare (Maggio 2011): “Gli accompagnamenti di Aldo
Orvieto sono molto intensi e  comunicano la vasta gamma di colori ed
emozioni proprie di questa musica”.

_______________________________________________



August Friedrich Christoph Kollmann (1756 - 1829)
Die Sonne der Komponisten 

Il Sole dei compositori

 «Allgemeine musikalische Zeitung», n. 5, 30 ottobre 1799, p. 104.
Come  si  nota  dall’immagine,  il  centro  del  ‘sole’ dell’arte  compositiva
tedesca  viene  considerato,  ancora  nel  1799  (ma  già nel  1799,  se  ci  si
riferisce alla  pretesa ‘riscoperta’ bachiana da parte  di  F.  Mendelssohn),
proprio  Johann  Sebastian  Bach;  l’iconografia  impiegata  rassomiglia
volutamente  il  triangolo  che contiene l’occhio  di  Dio,  da  cui  emanano
raggi luminosi.
Personalità del calibro di G. F. Händel e F. J. Haydn (unite a C. H. Graun, 
oggi misconosciuto) vengono raffigurate ad un livello di poco inferiore a 
Bach, mentre W. A. Mozart e C. W. Gluck non sono che raggi di seconda 
grandezza.



Il monogramma di J. S. Bach

Le iniziali J S B sono presenti due volte, 
da sinistra a destra e viceversa, specularmente, 

a formare un intreccio sovrastato 
da una corona di dodici pietre (7 + 5).

Il monogramma illustra il motto Christus coronabit crucigeros 
(Cristo incoronerà coloro che portano la Croce), 

utilizzato da Bach come 
symbolum enigmatico nel Canone doppio sopr’il soggetto BWV 1077 

(1747; il canone è basato sullo stesso modulo del basso delle 
Variazioni Goldberg e la sua linea melodica di cinque note, una sorta di

lamento cromatico, presenta analogie con la Variazione XXV).

Al centro del monogramma è possibile identificare 

la lettera greca , simbolo cristologico la cui forma richiama 
ovviamente la Croce, nonché iniziale della parola Christós in greco.

Nell’intreccio delle proprie iniziali Bach 
dunque ‘porta la Croce’ (crucigeros), 

e la corona celeste viene così posta sopra al symbolum, 
poiché Christus coronabit crucigeros.



Il prossimo concerto

Domenica 20 novembre 2016 ore 17 

Reggio Emilia 

Chiesa di Santo Stefano
Via Emilia Santo Stefano 

Yves Gourinat organo 

Eleonora Maccaferri soprano 

Andrea Caselli tenore 

Musiche di
J. S. Bach, J. P. Sweelinck, H. Purcell,

G. F. Händel, G. Rossini

Concerto in memoria
delle vittime degli attentati di Parigi



Sponsor

Sponsor tecnico

Si ringraziano
Sandra Campanini, gli amici di Alberto Agazzani

e il personale dell'Istituto Superiore di Studi Musicali 
di Reggio Emilia e Castelnovo ne' Monti

"Achille Peri - Claudio Merulo"
per la disponibilità e la preziosa collaborazione
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